               PERCORSI RECENTI

                     Una Città per I´Arte
                                                     Milano, Palazzo Reale

                                                       dal 17 giugno al 17 settembre 1997
SANDRO CHIA

Palazzo Reale,       Arengario, ingresso scalinata da Piazzetta Reale, Milano
                                

Il Comune di Milano - Cultura e Spettacolo in collaborazione con la Fondazione Mudima e la Fondazione Antonio Mazzotta, presenta nelle prestigiose sale di Palazzo Reale 95 opere recenti di Sandro Chia realizzate negli anni 1996 e 1997 comprendenti opere su carta, oli su tela e sculture. 

Fra i più noti artisti italiani a livello internazionale, Sandro Chia è uno dei grandi protagonisti della Transavanguardia, il movimento artistico nato in Italia nella seconda metà degli anni '70, organizzato e teorizzato da Achille Bonito Oliva. In questi anni si assiste ad un ritorno alla pittura di narrazione, che si collega alla tradizione del Novecento italiano. L'esperienza del reale induce gli artisti a rivolgere la propria attenzione in particolare alla natura e alle storie umane, attribuendo nuovamente valore alla manualità e ribaltando l'idea di un progresso dell'arte teso unicamente verso l'astrazione concettuale. Sandro Chia opera in un ampio ventaglio di stili grazie alla sua grande perizia tecnica, evidenziando un'idea dell'arte che ha in sé la propria giustificazione. I motivi risiedono nel piacere di fare una pittura, finalmente svincolata dalla tirannia della novità e anzi affidata alla capacità di utilizzare le più diverse ''maniere" per arrivare all'immagine.

I riferimenti presenti nel percorso di questo artista sono innumerevoli: da Chagall a Picasso, da Cézanne a De Chirico, da Carrà futurista a Carrà metafisico e novecentista. La ripresa del figurativo nel 1975, in seguito agli esordi concettuali e astratti, ha consentito a Chia di far vivere le proprie figure in un clima eroico e favolistico, ma al tempo stesso disincantato. Anche il numero ristretto dei soggetti è in lui significativo: l'uomo e il suo ambiente, ovvero la natura e il suo sistema vitale. Tali soggetti sono vivificati da una tavolozza "sempre sopra le righe", nell'alternanza di toni di colore caldi e freddi. I riferimenti ai fauves o agli italiani della prima metà del secolo non sono citazioni e confluiscano in uno stile corposamente italiano.
Occorre sottolineare come gli artisti della Transavanguardia assumano un doppio riferimento alla tradizione alta degli stili dell'arte europea e alla produzione corrente d'immagini al servizio della società di massa. Sandro Chia riesce in tal modo a "sedurre" l'immaginario collettivo della nostra società, suscitando uno sguardo di meraviglia e provocando quell'attimo di spiazzamento che mantiene desta l'attenzione di un pubblico altrimenti distratto.

Come afferma Bonito Oliva: "l'opera di Chia si pone il problema della propria destinazione, sottolinea l'appartenenza al proprio tempo", mantenendo la propria inconfondibile fisionomia, anche in seguito al trasferimento dell'artista a New York. Persuaso che l'artista conservi memoria solo delle cose reali, Sandro Chia dà vita ad una pittura visionaria, che interpreta e raffigura le stesse realtà trasognate che la vita non cessa di porgerci, suscitando sempre ulteriori domande.
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